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Comunicato n. 154 del 09.04.2010 
Ferrovie. Antoci e Bono incontreranno l'assessore Gentile 

I presidenti delle province di Siracusa e Ragusa Nicola Bono e Franco Antoci 
incontreranno giovedì 15 aprile alle ore I l a Palermo, l'assessore regionale alle 
In£iastnitture e alla Mobilità Luigi Gentile per affrontare la questione relativa al 
contratto di servizio che la Regione Siciliana dovrà sottoscrivere con le Ferrovie dello 
Stato ma per discutere altresì della piattaforma che i due Enti da tempo hanno messo 
in campo per il potenziamento del trasporto ferroviario nel sud-est della Sicilia. Già 
in passato Antoci e Bono hanno avuto interlocuzione con l'amministratore delegato 
delle Ferrovie dello Stato Mauro Moretti per riavviare una politica di rilancio del 
trasporto ferroviario. La piattaforma prevede in particolare il rilancio de t progetto 
preliminare per l'ammodemarnento della tratta Siracusa-Ragirsa-Gela di 183 milioni 
di euro che nelle more, con una serie di piccoli interventi diffusi e di costo contenuto, 
che complessivamente abbatterebbe di ben 20 minuti il tempo di percorrenza della 
tratta Siracusa-Ragusa, nonché t' attuazione del percorso di ve1 ocizzazione del la SR- 
CT con correzioni di curve ed interventi vari; la realizzazione della stazione di 
Fontanarossa per il collegamento con l'aeroporto, il coilegamento con il  porta di 
Pozzallo ingiustamente ritenuto antieconom ico dalle Ferrovie, la realizzazione del 
collegamento ferroviario con 1' aeroporto di Corniso, il recupero dei treni "Minuetto" 
per i collegamenti rapidi fra i capoluoghi di Siracusa, Ragusa e Catania, 
l'utilizzazione del "treno barocco" non solo nei mesi estivi ma tutto l'anno, anche se 
a pagamento, e il ri1ancio del progetto di Metroferrovia di Ragusa. 
Una piattaforma che sarà sottoposta al1 'assessore Gentile per avere risposte concrete 
e poter rendere competi tivo il trasporto ferroviaria nel territorio del Sud-Est. 
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Comunicato n. 155 del 09.04.2010 
Fruizione chiese di Modica. I1 vicepresidente Carpentieri indice riunione 
operativa 

Ii vicepresibente della Provincia Girolamo Carpentieri ha convocato un incontro per 
fiontare le problematiche inerenti aila M o n e  delle chiese di Modica La riunione, 
prevista per ~ e d l  13 aprile aile ore 11, presso l'assessorato provinciaie al turismo, vedrà 
b partecipazione del sindaco di Modica htoneilo Buscema, del vicario foraneo don 
U m M o  Bonincuntro, della Pro Loco e di dcune cooperative che già gestismno il servizio 
di fruizione turistica in alcune chiese modicane. 
"Sono a conoscenza - dichiara il vicepresidente Carpentieri - che esiste un protocollo tra 
comune, diocesi ed alcune cooperative che utilizzano lavoratori ex Lsu per consentire 
l'accesso dei visitatori nelle chiese. E' mia i n h o n e  conoscere le motivazioni che 
inducono aila chiusura delle chiese proprio nei giorni festivi. ii flusso maggiore di turisti, 
soprattutto nel periodo di bassa stagione, si registra inevitabilmente durante il fine settimana 
e nei giorni di vacanza, pertanto, e un motivo ostativu per la promozione turistica del 
territorio ibleo. La stagione estiva t alle porte e non possiamo permetterci di deludere le 
aspettative & migliaia di persone che sceglieranno i luoghi dei nostro comprensorio per 
trascorrere le loro vacanze". 
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Comunicato n. l56 del 09.04.10 
Questioni discariche. I1 G'verticew alla Regione individua le soluzioni 

Il ''vertice" palermitano per la questione delle discariche e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani dei comuni iblei ha individuato alcune soluzioni per affrontare 
I ' emergenza. Alla riunione indetta dall' assessore regionale all'Energia Cannelo 
Pietro Russo hanno preso parte il presidente della Provincia Franco Antoci, il sindaco 
di Ragusa Nello Di Pasquale e il presidente dell'Ato Ambiente Giovanni Vhdigm. 
Erano altresì presenti il dirigente generale deIlyAgenzia delle Acque e M u t i  Delle 
Nogare e i funzionari regionali dell'assessorato al Territorio e Ambiente Vannola e 
Saverino, 
Esaminate ad ampio raggio le problematiche a breve e a lungo termine per la gestione 
delle discariche di Cava dei Modicani di Ragusa, di Pozzo Bollente di Vittoria e di 
San Biagio di Scicli. I risultati della riunione prevedono che entro il 20 aprile 2010 la 
Regione Siciliana prowedera ad emettere 17Autorizzanone Ambientale Integrale per 
la discarica di Cava dei Modicani per permettere la prosecuzione dell'attivita e con 
l'impegno di tutti gli enti presenti di emettere e presentare i relativi pareri celermente. 
Gli stessi enti per quanto di loro competenza dovranno esprimere i relativi pareri sui 
siti individuati in provincia di Ragusa con le schede del giugno 2009 per l'apertura di 
nuove discariche. Per quanto concerne la gestione delle discariche e il relativo 
conferimento dei rifiuti dei comuni iblei t stato deciso che sino al 20 aprile tutto resta 
immutato, menire dal giorno dopo k stato stabilito che presso la discarica di P o m  
Bollente di Vittoria conferiranno i comuni del131pparino (Acate, Comiso, Santa Croce 
Camerina e Vittoria) nonché P o d l o  e Ispica; menire presso la discarica di Cava dei 
Modicani conferiamo Ragusa, Monterosso Amo, Giarratana e Chiaramonte Gul fi . 
Su proposta del17Ato Ambiente i comuni di Scicli e Modica conferimmo invece 
presso la discarica di Mazzara Sant'hdrea, considerato che la discarica di San 
Biagio di Scicli non è ancora attiva e il presidente della Provincia non ha ricevuto 
ancora dall' Ato Ambiente la documentaaone necessaria per emettere la relativa 
or- ai sensi dell'articolo 19 1 del decreto legisiativo 1 52 del 2006. 
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I presidenti delle Province di Siracuca e Ragusa a Palermo 

/ Ferrovia del Sud-Est, Bono e Antoci 
presentano la piattaformada Gentile 
-p- 

Aldo Mantineo 
2ihAL-USA 

- . . - p. . - - p 
Cuiitrattridise~uiiche la Regiu. 
ne Sic!liana dovrl sottuscrivere 
Con le Ferruvie dello Stato nia e 

' pianafoma da trinpu messa in 
campo per il porenziamento del 
ttaspvito ferroviario nel sud-est 
della Sicilia. 

Sono questi i due argurnenti 
dei quali giovedì prossimo i presi- 
denti delle province regionali di 
Striicusa e di Ragusa, I'on. Nicbla 
Bono e Franco Anroci, discuteran- 
iiu ;i Palermo - l'appuntarnenro è 
srato fissato per le 11 - ,  con l'as- 
sessore regionale alle mhastrut- 
ture eallamobilira Luigi Gentiie. 

Non k la pnma volta che i m*- 

simi responsabili delle due pro- 
vince reg ionali amano inter1ur:u- 
zioni con I'arnnlinisrratore &le- 
gato delle Feritime dello Stato, 
l'ingegnere blauru Moreni, con 
I'ubieniuo dl rirnerrere definitiva- 
mente in morrirnen~r; una politica 
di i~lancio del trasportn !errur,ia- 
rio Una "risposta" a qudia serie 
di tagli prrigress~vi che di fariu 
stamvdeporenziando sino a qua- 
si smantellare i l  hasporto FaSSeg. 
geri su rotaia nel Sud-Est della Si- 
cilia 

La piattaforma In c i i~~uss lone  
prevede, in  panicrilare, drilanciu 
delprogetto pielirnlnareper l'ani- 
rnodernamr.nto i lei!a tratta Sira- 
cusa-Ragusa-Gela di 183 milioni 
di euro d ìe  .nelle more, con una Un tratto della Siracusa-Ragusa 

serie di piccoli inreiirenri diffusi e 
di costu contenuto. che critnples- 
sivanien~e alibatter~bliedi ben 20 
minuti il tempo di percotrenza 
deiia tratta Siracusa.Ragusa, 
nonché l'attuazione del percorso 
di velcicizzazione della Siracu- 
sa-Catania Con correzioni di cur- 1 
ve ed mtervencivari. Un'altra del- 
le opere in prugramnia, certa- 
mente rrale piuarrese,èquella re- 
lativa alla realizzazione della 3rd- 

zione di Fontanarossa per il collc- 
gamentu con I'eeruporto, ma aii- 
che il coìiegamentu con 11 porrodi 
Puzzallo - "ingiustamente ritenu- 
to antieconomico dalle Ferrovie" 
kia:ino fatto notare i due presiden- 
ri -, e cusi anche La realizzazione 
del coll~gamentii ferroviario con 
I'aeroporro diCumiso, il recupero 
dei treni "Minuet~o" per i collega- 
menti rapidi Siracusa-Ragusa- 
Catania, l'uulizzazione del "trenci 
baroccv" non so10 nei mesi estivi 
ma tutto l'anno, anche se a paga. 
mento, e il  riiancio delprogeriri di 
Merroferrovia di Ragusa. 4 

C Ritaglio stampa ad uso esclusiva del destinatario, non riproducibile. 



LA POLEMICA. Carpentieri convoca un incontro per martedì 

Chiese chiuse 
turisti fuori 

Non s i  sono ancora placate le prihemiciie sulla 
chiiaura delle chiese mudicdiie i1 gioriio della 
Pasquetta che l-ia determinato non poche prote- 
ste da parte di turisri e gitanti. Intanto c'è dd re- 
gistrare un'iniziariva del vicepresidente della 
Provincia. Giroiarno Carpentien, nella qualità di 
assessore provinciale al turismo. 

Ha convocato. infatn. un incontro per affron- 
tare le problematiche inerenti alla rruizione dei- 
l e  chiese di Modica. h riunione, prevista per 
mrirtedi 13 aprile, alle ore 11, presso I'assessol-a- 
to provinciale al turismo, vedrà la partecipazio- 
ne del sindaco di Modica Antonello Buscama, del 
vicario foraneo don Uiiiberto Boiiincontro, dei- 
la f'ro Loco e di alcu~ie cooperative che già gesti- 
scono i l  servizbo di fruizioiie turistica in alcune 
chicse rnudicane. "Sono a coIiuscenza - dichiara 
il vicepresiderire Carpeilriei'i - che esiste u ~ i  
prritocollo rra comune, diocesi ed alcuiie coope- 
rative che utilizzanu lavora~ori ex Lsu pei con- 
>entire I'accesso cie~ visrtatori nelle chiese. E' 
mia intenzione conoscere le- motivazioni che 
ii-iducono alla chiusiira delle chiese proprio nei 
giorni fesbvi. Il flusso maggiore di tunai. soprat- 
tutto nel periodo di bassa stagione. s i  registra 
inrvirabilmente durante i1 fine settimana e nei 
giorni d i  vacanza. pertanto, e un motivo ostan- 
vo per l a  promozione turistica del territorio 
jbleo". Aquanto pare tutto si lega al rapporto che 
il personale delle cooperative- che gestiscono 
questo servizio ha con glr enci che hanno un 
prutocollo d'intesa iii materia "Siamo rernpre 
s;ati ctiswnibili -ha dichiarato il vicario foidneo 
don Urnberto Boniocontro - a kr gestire le no- 
sire chiese alle cooperative. per farle visitare ai 
tun5ti.Tuttd~id dd qudlche naesr ~OIIU S U ~ I  alcu- 
ni problemi con i diprridenti. che s i  rifiutaiiodi 
laiporare nei restivi, propi io quaiido rnaggiort e 
l'atlueiiza dei visitatori " "Questo penanale - 
pr,osegiir il vicario Bunincoiitra - prrsterebbe 
servizio. a quaiito parr. solo per poclie ore a l  
giorno. nel corso della setlirndna Tioppo poco 
pergarantire una lruizione come 5 i  deve cvigi- 
Iare sui templi In mancanza di garanzie è chia- 
ro che noi preferiamo chiudere le chiese per 
evitare Furti sacrileghi o am vandalici". 

La stessa situazione s i  registra anche per l'uf- 
ficio turistico del Comune uliicat6 in  corso Um- 
berto la1 piano terra J t I  Palaculriird, chiuso nei 
girirnicniciali. Eppure la Regione non manca d~ 
erogare inigiiaia di euru per garaiitirr questi 
servizi. 

GlDRClb B U I C M h  

i . .  
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Madica Aiicora una volta i privati drmostrano di funzionare megli3 del settore pubblico 

Apertura delle chiese, l'esempio delh «Etnos» 
w,ijiit~n. I1ai:nraiori ex 1 . ~ 1  delle 
cooperative .aSant'Anrtin~o Aha- 
te,, e .Prugrerrci iblew srinn sti- 
pendiari dalla Regione, mentre 
quelli della uErnus,~ sonu alle di- 
rette dipendenzedella couperati- 
va, ctir, di conseguenza, ha tutto 
l'interesse a lavorare quanro pib 
pussibilc. per assicurare Io sti- 
pendio. 
. E una deiie spiegazioni più 
plausibili per giusnficare come 
inai le cooperative che s i  occupa- 
iio dei monumenti architettonici 
e delle chiese, Ii Lascino regolar- 
mentli chiusi nei giorni festrvi, 
cori ranri saluti dei turisti e della 
1tir.o conseguente delusione. Non 
3 caso, 5010 la <(Etnris~,, che deve 
crintai-r sulle proprie forze, e non 
sul le  sperranzecon-iiinqut. assicu- 
i-atr dalla Regione, garantisce un 
servizio degno di tal nome. 

~d esempio, la chiesa riipt.strr 
di San Nicolo, tra le pii1 iisiiatr 
dai tui-isri, eriniasta aperiaaiiclre 
per Pasqua e per il lunedi dell-an- 
gelo. ~tNonostante le difficoltà 
talvolta createci dall'amministra- 
zioiie per l'assenza di u n  custode 
-dichiarala pi-esidentedella LOU- 

perativa Viviana Fitino - cerchia- 
mci di non deludere i turisti, pei- 
non sminuire ulteriormente la 
g i i  compromessa immagrnc di 
Modica come città inserita nel 
prestigioso circuito Unesco dal 
quale, di questo passa, rischia di 
fuoriuscire. Nelle giorrlate di fe- 
sta -prosegue lapitinti-abbianici 
regiarato decine di visite di tun. 
sri provenienti anche da fuori 
plnviiicia, dal nord Italia e 
dall'estero, in particolare da Ger- 
mania, Francia e Svizzera. Ecco 
perche - conclude la presidente 

della "EtnusW- S iirws3iirio assi- 
ciirare la fruiziont: di ci4iese e rnu - 
ijumenti aivisitatoi-i,. 

P r o p n ~  per far luce su questa 
incresciosa situaziune, I! \,]ce p1 C- 
sidente della Provincia Mommo 
Laipentieri ha convocato per 
martedì un vertice a palazzo di 
viale del Fante tra i tre presidehti 
delle cooperative interessate, 
cun  la partecipazione del sindaco 
hiiunello Buscema, del vicai-iii 
forniieo don Umberro Bonincon- 
ti-o, che aveva puntato l'indice 
proprio 5u alcune cooperative. e 
del presidente della Pro Locu Lui. 

gi Galazzo. 
mia intenzioiie - rileva I'as. 

sescure - conoscerne le motiva- 
zioni vista che esiste u n  prutocol- 
lo tra comune, diocesi ed alcune 
cooperative clie utilizzano ex 
Lsu,, - (a.d.r.1 
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Rifiuti, dal 21 aprile 
Scicli e Modica 
vanno a scaricare 
nel Messinese 
6 Entro il 20 aprile la discarica di Cava dei Modicani 
dovrebbe avere le autorizzazioni per evitare il blocco 

........................................ 
Il pmideiiie Vindigni: da Scf- 
cli lì non arrivano segnali dl 
apertura perla realizzazione 
dellequarta vasca e per siste- 
mare l'immondizia neUa par- 
te rimanente dell'impianro. 

..........., .......................... 
Gianni Nicita 

W* Dalla soluzione emersa nel 
veflice palermiiano suila questio- 
ne rifiuti in provincia emerge che 
i comuni che escono con le (losca 
rotta. sono Scidi e Modica. Il pri- 
rnu perchi continua a dire no alla 
riapemira di San Biagio anche 
sfruttarida per 4 mesi e 20 giorni 
un'ordinanza con l'anicolo 191 
del presidentePranco hti izied il 
seco!idu perche ha accumulato 
troppi debiti: deve dare 5 milioni 
di euto all'Ato per non parlare dei 
soldi che deve anche ai comuni di 
Scicli e Rag- sa. 

Passa la lineadei sindacodiila- 
glisa, Nello Dipasquale, e dei sin- 
daci dei comuni monlani perdi& 
per quanto concertie la gestione 
dellediscaricIieeiI relaiivu cnnfe- 
rimento dei rifiuti dri comuni 
iblei stazo deciso che sino al 20 
aprile tuito resla irnmutatci, nien- 
tredalgiornudopa & m i o  stabili- 
tocht: nella L(isi:a~ica di Pozzo B d -  
lentedi Vittoria cunieriratinri ico- 
muni dell'ipparino IAcatc, Comi- 
so, SantaCrnce Carnerina rvirro- 
ria) noiiché Pozzallo e Ispica; 

I 

menrre nella discarica di T'ivadei 
Modicani conleriranno Hagusa, 
Mutiterusso Aimli. Giarriirana e 
Chiararnonre Gulll. Su prdpusta 
deil'Ato Ainbientt! i comuni JiSci- 
di e Modica cclriferiranriu invere 
pressa la discarica di Tirreno Am- 
biente a M a u r a  SanttAndrez, 
consider3tri clie la discarica di 

4 -- 
,o, c'eiano il sindaco di Ragusa e i presidenti della Provincia e dell'Atu : 

San Biagio di Sddi non e aiicora 
attiva e il presidente della Provin- 
cia non ha ricewiis ancora dal- 
l'&o Ambieriie la dac~imentazio- 
ne necessaria per emeriewla rela- 
tiva ordinan~a secondo qiiantn 
previsto dalle norme vigenti. San 
Biagio necessita di lavori di i i ies-  
sa in sicurezza. avlbbiamo teiitato 
d i  fare restare tutti i cornuiii in 
provincia per conferire i rifiuti - 
dice il presidenie dell'hro, Gio- 
vanni Vindigni - ma. noli ci siamo 
riusciti anche perche da Scicli 
no11 ci sono segnai1 dr apertura 
per la realizzazione della quarta 
vascae per abbdncare rifiuti nella 
parte di discarica rimanente., 

Alla riunione iiidetta Jail'as- 
sessore regionale alltEnergia Pier 
Carrnrlo Russo hanno preso par- 
te il presidente della Proviticia 
FrsncuAntoci, il sindaco di Ragu- 
sa Nello Dipasquale e il presiden- 
te dellfAto Glovannivindigni. Era- 
no presenti il dirigente dell'iigen- 
zia delle Acqiie e Hifiuti Delle No- 
gare e i [unzionari regionali del- 
l'assessoraioal Territorio edelDi- 
partimento per le acque ed i rifiu- 
ti. Esaminate ad ampio raggio le 
probleniatiche a breve e a lungo 
termine per la gestione drllr di- 
scariclilr di Cava dei Modicani di 
Rapisa, d i  Pouo  BolIeiitediVitto- 
ria e di San Biagio di Sctcii. E' sta- 
tu deciso che entro i l  LO aprile 
2u10 la Regione provvederà ad 
emettere I'Autcirizzazione Arn- 
bientak Integrale per la discarica 
diCava dei blodicarii per permet- 
i r re  la prtiseciizione dell'attività 
e culi I'inipegno di tiicti gli triri  

preseiiri di ernettere e preseniare 
i rrlarivi pareri celermente. Gli 
sressienti, perqudntodi loracom- 
petenza, riovraririu esprrniere i re- 
lativi pareri sui sili iiidiuiiiuari in 

provinciadi Ragusa ctin It schede 
del giugno 2009 per l'apertura di 
nurivP discariche. 1 siti d a t t i  so- 
iio Truncafila a Scicli, Poggio Oli- 
v a e  PalazzeHi A Ispica. 

IntdnIi) il 21 aprile si svolger5 
la cunferenzadiservi~icr per d pro- 
gerrki  di allargaroento delia disc.3- 
ricci di Vittoria, mentre iieU'imme- 
diatu sarà nperata una  sisagoma. 
Tura rlella vasca. Ma hull'allarga- 
rilento della discarica di Puxzu 
Rnllente arrivario Ir critiche da 
EnzuCilia di Siiiisrrn, Ecolugia Li- 
bertà. ('LN'~ 

Ritaglio stampa ad uso escllisivo del destinatario, non riproducibile. 
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({Cava dei Modi& resterà awrta» 1 
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La Regione si impegna ma gli enti locali dovranno inviare i pareri sull'individuazione dei nuovi siti 
Il vernice palermitano per la questione delle disca- 
riche r lo jmaltimenro dei rifiuti sol~di urbani dei 
comuni iblei ha individuato alcune soluzioni per 
dffroncare l'emergenza. Alla riunirne indelta ieri 
manina dall'assessore regionale all'Energia, Car- 
melo Pietro Russo, hanno preso parte il presiden- 
re della Provincia F ~ B C O  Antoci. il sindaco di Ragu- 
sa, Nello Di Pasquale e il presidente dell'hto Am- 
biente, Giovanni Vindigni. Eranoaltresi presenti il 
dirigente generale de1l'Agenzia delle Acque e Rifiu- 
t i  Delle Nogare e i funzionari reponali deil'assess~ 
rato al Territorio e Ambiente Vannola e Savenno. 
Esaminate ad ampio raggio le problematiche a 
breve e a lungo termtne per la gestione delle disca- 
riche di Cava dei Modicani dr Rdgusa. di Pozzo 
Bollente di Viaoria e dr San Bidgiodi Scicli. I nsirl- 
tati della riunione prevedono che entro i l  20apri- 
le prossimo la Reg:one prowederà ad emettere 
l'dutornzazione ambienrale integrale per 14 di- 
scarica di Cava dei Modicani per permettere la 
prosecuzione dell'anività e con l'impegna di tutti 1 g! t enh presentr di emettere e presentare i relativi 
pareri celermente. Gli stessi enti per quanto di ID- i 
ro competenza dovranno esprimere i relativi pare- 
ri sui sit i  individuati in provincia di Ragusa con le 1 
schede del giugno 2009 per I'apemra di nuove di- 
scariche. Per quanto concerne la gestione delle di- 
scariche e il relativo c~nferimento dei rifiuti dei Co- 

l 
rnuni iblei è stato deciso che sino al 20 aprile rut- 
to resu irnmutato,menhe daigiwno dopo èstato 
stabilito che presso la discarica di Pouo Bollenre di 
Vitroria conferiranno i Comuni dell'ipparino (Aca- 
te. Comiso. 5anta Croce Camerina evittorra) non- 
ché Pozzallo e ispica. mentre presso la discarica di 
Cava dei Modkani conferiranno Ragusa, Montems- l 
so Almo. Giarrarana e Chiaramonte Gulfi. Su pm- 
posta delllAto Ambiente i Comuni di Scicli e Modi- 
ca conferiranno invece presso la discanca di Maz- 
a r a  Sant'Andrea, ~ r i  provincia di Messina. conside- 
rato che la distanca di San Biapo di Sacli non è an- 
cora amva e il presidente della Provincia non ha ri- 
cevuto ancora dali'Ato Ambrenre l a  documentazio- 
ne necessaria peremenere la relativa ordinanza ai 
sensl dell'anicolo 191 dei decreto legislativo 152 
del 2006. Soltanto searnveranno i pareri tecnici e 
delle autorità sanitarie si potrà procedere alla ria- 
penura della discarica ma sari anche necessano 
attivare prima tutte le misure per garantire ogni 
condizione di sicurezza. Durante l'incontro a Paler- 
mo non sono mancati t rnomenri accesi così come 
dei veri e propn bartibecchi sopramirto t ra  il pre- 
sidente dellrAtoArnbiente. Giavanni Vindigni, e i l  
siiidaco di Ragusa, Nello Dipasquale. Puriri di vista 
differenti che già nelle scorse giorn~te ennn emer- 
se anche alla luce della scelta del primo cimadino 
di Ragusa. suppornato dai i:ndaci degli almi Comu- 
n1 montani. di i rnpedire I'ut~lizzo della discarica di 
Cava dei Modicani agli altri Comuni. 

MICHELE BARBACALLO 
! 

L 
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({Una _ _ -  montagna -- p di spazzatura)) 
Cilia denuncia: rLa discarica doveva essere chiusa 16 anni fa. E invece e ancora lì)) 

n-ioralmente ven- 
"Siamo alla frut ta .  Vogliorio trastormare la dutr ai piu foni. E' weraniente assurdpche il 
collina degll orrori nella n-ionragna dellu siiidaco d i  Ragiisa difeiida con I denti la sua 
schifo". Così il coordinatore provinciale d i  diy,carica, che il Sindaca di Scicli faccia le 
Sinistra ecologia r libertà, Enzo Cilia, che ri- barricdre per non fdre aprire e bonihcare la 
fenwe di aver appresu di una cuni~renza di sud e 1 1  sindaco di Vittoria stia muto, lnsac- 
servizio tenuta51 il 7 Aprile alia pi-esenza chi e poni  a casa umiliazioni e sfregi per il 
dell' Ato, dei comuni di Vittoria e Corniso e luo rerrirgria Sono anni che denunciamo 
dei funzionari dell'Arpa. "Ci hannu detto l'inerzia del presidente dell'Ato Amb~ente 
cheèstato un incontro tecnico nel qualrso- R d g u ~ ,  il vlnu;.iese Giovanni Vindigni, 
no stati consegnati i progetti di amplia- amico del depurato regionale del Pdl Car- 
mento della discarica di Vittoria e che il melo Incardona. Da tempo lo accusiamo di 
Comune ha consegnato la disponiil i tà edi- non avere inai affrontato la gestione concre- 
lizia. Hanno anche aggiunto che e stata in- ta del problema a partire dalla organizza- 
dividuata una possibilità di abbancainento zinne della raccoltri differenziata in ructi l 
nella suddetta discarica, in ane5a dell'am- dodici co~iiuni della provincia proseguendo 
plidniento.sfrurrando la ri3agoinatura del- per la realizzanone di nuove discariche 
la terza vasca. per la cui autorizzazione SI sta controllate. per gli lmpianri d i  compostag- 
lavorando in queste ore. c'cirrie volevasi di- gio, perl'utilizzodel biogas e per il ririclag- 
mostrare, ivertici dell 'ko, con la colpevole gio dei rifiuti solidi". Sinistra e Iibenà. du- 
cornpliotà degli ;imniiiiiitrarori vittoriesi. rante un si[-in organizzato davanti ai can- 
nascondendosi coine al  solito dietro l'e- celli di contrada Pozzo Bollente i l  4 mano 
mergenza aannustupranda un territorio in scorso, aveva denunciato che la disianca 
maniera definitiva. Uii ~PI~IIOIIO, quella di era stata aperta nel 1996, quattordici an?i 
contrada ['ozzo Bollentr. dove C'@ un tescu- fa, e doveva essere chiusa non appena i n- 
io er~nornico ~ociale tano di  piccole e me- fiuti avessero raggiunto d livello del terreno. 
bie inlprese anigiane, commerciaii e dgnco- "oggi invece - dichiara Cilid - non solo è at- 
le, piccoli insediamend turistici e abitativi". ova ed i rifiuti aeano una collina degli omo- 

Cilia punta poi fin- al momento alta circa 12 metri. ma s i  
dice mnrm il p r n i -  genra di amplidria ia discarica è peni  di , -  - 

7 , , - , : 4  dente deHa Caniera percolato I un i rfiuto liquido ricco di inqui- 
Sinistra e libertà, di commercio, Giu- nanti ). 5, registra una vasa dispersione di 
durante un sit-in seppeTumino: "ln- bingas nell'ani'niente e le falde acquifere 
organizzato davantiai vece d i  tuonare 5 0 " ~  inquinanti" 
cancelli di contrada contro I ' l~tituzione MADIA D'AMATO 
Pouo Bollente il 4 , del Parco degli 
mano scorsa, aveva Iblei. in quanto a 
denunciato che la suo dire cozzereb- 
discarica era stata be con gl i  interessi 
aperta nel 1996, imprenditoriali 
quattordici anni fa, e della nostra pro- 
doveva essere chiusa vincia - dichiara 
non appena i rifiuti I'esponentedi Sei - 
avesse-m raggiunto il perché non fa un 
livello del terreno. giro nei presl;i del- 
'Oggi invece- dichiara la discarica di Vit- 
Cilia -non solo è attiva toria per i rndersi  : 

ed i rifiuti creano una corito di persona di 
l 

I 

collina degli orrori al come srannti le co- 
momento alta circa 12 se7 Come al calito. 
metri, ma si pmla di invece. ci sono figli 
amp!igrla. ladiscarica- e figliastri c i vitta- 

i 
denuwiavano già oltre ne l i  soiioconside- 
un mésefa gli i ~ t i  cittddini di  se- 
esponenti di Sei- e rie B, il tutto con la 
piena di percoiato, un complicità di figu- j 
rifiuto liquido ricco di re is~ituzioiiali cit- 
inquinanti'. tadine che possia- 

mo considerare 
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perun qualificato insenmenro h- P r e ~ a  razione wrarivo del personale farrnato. 

di eventi In questa ottica l'intendimento è 
quello di impqnare  i docenti e 

Partecipa gli dunni torm~t i  ad applicare la 
forinazione rlcewta tn occasio- 
ne di ctrimrinie uHicidi presso IPAl iero LUMY 1, knminisiiazioni Pubbli- 

m .4l via ien, nei Saloni di Rap- 
presentanza della Prefe~uca. 11 
cono di alta formazione su ,#Or- 
ganlzzazione e gestione de$ 
eventiu destinato ad &uni d u n -  
ni e docenti dell'lsntuto Aber-  
ghiern ~PnncipiGtimddiu di Mo- 
dicacurata da Funzicinm deE'Uf- 
ficio Cerinioniale del Uuirinale. 
ii corso prevrde in  parricoiare le- 
zioni frontali ed esercitmoni per 
complessive I #  ore anicolste In 
due moduli di quattro giornate 
(ieri ed ogp e poi i1 7 e l'a mag- 
gio) e ci prefigge di fornire sfru- 
menti teoricr ed elevato livello di- 
d a ~ i c o  con rnoernnti applicat~vi 
finalizzati ~d una preparazione 
professionrile chepossacnnfi~- 
rarsi come nsrirsa del territono 

cht. lucidi previa sotrus~rizione 
(li appositi protocolli con i titola- 
ndeivxi enud riguardo interes- 
.iati. La prnposra avanzar2 dal 
prefetto Francesca Cannizzo, in 

rebzione al fatrivo e proficuo 
rapporto instaurato da tempo 
con I'hjberghiero JI Modica. è 
stata accolta favorevolmente sia 
da parte del dirigenre scalas tico 
Enzo Bonornn che dai presiden- 
te della Provincia Frarico ,\ntnci 
il quale insieme all'assessoreriI[a 
Pubbiiza Istruzione Giuseppp 
~ i a n i ~ i c c 6 l o  hanno crinferrnato 
la disp~nibilitàdetl ' .~ministra- 
zione provinciale a fornire ogni 
ptissib~!t: sostegno hnanziario 
necessanoa cornpletamen to del- 
le risorse ufferir da ~ l t r i  3pansor 
privati. i . 8 ~ :  
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LA PROVINCIA AL VINITALY DI VERONA 
g.1.) La Provincia regionale di  Ragusa 
presente ai Vinitaly di Verona da giovedì e sino 
a i  12 aprile per valorizzare il Vino Cerasuolo 
Docg. Lo stand della Provincia ospiterà il 
Consorzio di Tutela del Vino Cerasuolo d i  
ViHoria Docg ed una delegazione di aziende 
vinicole locali. La presenza a l  Vinitaly sarà 
caratterizzata da una degustazione del vino 
Cerasuoio Docg in programma domenica 7 7 
aprile alle 1'4. Ad illustrare agli operatori del 
settore l equa l i t i  del vino Cerasuolo, unica 
Docg della Sicilia e del Meridione saranno 
!'assessore allo Sviluppo economico Enzo 
Cavallo, i l  presidente del Consorzio di Tuteia 
Francesco Ferreri e il giornalista del settore 
Fabio Piccoli. "Anche quest'anno - ha 
dichiarato I'assessore Enzo Cavalio - 
accogliendo la richiesta del presidente del 
Consorzio di Tutela del Cerasuolo, abbiamo 
s c ~ l t o  di essere presenti a Verona da 
protagonisti. impegnati e convinti per un 
appuntamento fieristico di grande valenza 
internazionale. Sono certo che ancora una 
volta i nostri produttori vinicoli riusciranno ad 
affermarsi e a richiamare con le loro etichette 
di qualità l'attenzione e l'interesse degli 
operatori commerciali provenienti da ogni 
parte del mondo". Intanto, proprio al Vinitaly, 
e emerso che il vjno italiano ha retto alla prova 
della "grande crisin del 2009. E lo ha fa t ic ,  
grazie ad una ulteriore crescita delk 
esportazioni P ad uno slancio negli 
investimenti che ha coinvolto l'acquisizione di 
terreni, I 'arnmodernarnento delle cantine. 

l- 
---.---- 
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iw?rnN.al SPORTIVL- Il sindaco: appena definito faremo la nostra parte 
,_.,_._. ._...._ . * . * .  * ,.,,.,*_... ... . .... . 

La chimera del velodromo 
Forse apre, ma non si sa quando 
iuda Il velorlriimi)di rrmrrada Bii- 
sc~pianu putrvbbr ~ i r rs io  riaprire 
al pubblico. L3 stnitlura e st;l[ii 

coinplerata e la pista e già aginile 
per I'attivita spurtiva. La comrnib- 

siurie coiisiliare sporr, cu1tui.a e 
serviu sociali, ha Incontrato l'a- 
sessore provincialeallo sport, Liu- 
seppe Ciiia (l'opera infarti e di 
competenzaclella provincia regio- 
nale di Ragit;a), per capire quan- 
do p t r d  essere aperto al pubbli- 
co. "Ci ;iuwrurno che ì ' h r n i n i -  - 
struirin+c.oriiut~de divirtoria dia 
il huo ruppono concreto alla Pru- 
vinciaper rendere lastrutturatnii- 
bilee visibile alla ckiadinarizii at- 
rraverso un idoneo collrgamrnro 
sulla strada statale 115, USI ri che 
per il momento il velodromo ac- 
cessibile uarnire una stradiiia di 
campagna", Iia detto il consigliz. 
re comunale del Pdl. Marcu r;re- 
ca. "Quando la struttura verrn 

Il consigliere Marcn Greco 

cumpletata L I  Corriune far5 la sua 
parte percotlegare in maniera ade- 
guata ilvelo~lrorno - hadichiarato 
il siridaca bluseppe Nicusia - Or- 
mdi siiio 15 aiirii che sentoprocla- 
niir nurizir relarivi all'irnrniiiente 
~iinclusicine dei lavori: mi slunu 
i'ijn\ellllti, 1ler110, U I I  Certo Scettl- 

l i m i >  r uiia terra rnancanzddi t i -  

duciu per untupera che è ancora 
ben lontanriddl'essere completa- 
ta e slie segna in maniera eviden- 
tela storica distrazione dell'asses- 
sorato provincide allo Sport, nei 
confronti della città di Vittoria, du- 
ve e stata progettata - peraltro 1 
vent'anni fa - un'unica struttura, ! 
nrnasta tuttoraincompleta". I1 pri- 
itia cittadinu ha dichiarato la di- 
5panibi)itAdel Curnune a realizza- 
re i necessari intervenr i di collega- 
mento. ma Nicosia pretende "tem- 
pi cerii su uii'ul)era dall'irnprilran- 
23 indiscut~bile 11 cuiesito dei la- 
vori &, allo staro, WIinimrarzm'. 

L'assessore p r ~ v i ~ i c ~ a l e  CAia 
ha precisato che ne1 pianu tnerina- 
le delle operepiibblizhedelìa pro- 
vincia è staro previsru un irnpe- 
gnri finariziario di 680 mila euro 
che permerrerà di completare 
I'cipera con ld reaiizzazione dei 
serviLi prirliari. ' 'GM'J 
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IBLEI. Presa di posizione deil'assessore regionale ai Beni culturali 
................................................................................................................. 

Armao: «Stop alle trivelle 
'Li deve sorgere il parco» 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Chiedetido il blocco dcHe ri- 
cerche petrolifere si dice che 
la Hqiune consegiierà la yeri- 
nietrazione per costituire 
l'area protetta naxionde 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Giada Drokcr 

*a* Due iicirizie; stop alle r r i -  
v?ilerl c.iu Libera al Parco naz~u-  
siale ilegli lblei E l'assessore re. 
gioiiale di Briii culturali ecl alla 
Ideiìrirà siciliuna, Gaetaiio Ar- 
inao, tiori lisa mezzi terrriiiii: 
~~Turelererriii i rtionti ib1t.i dalle 
rrivellt., ricordu che le rrivella- 
zionj inreressanri urla .mia 
che ricade dentro il Parco iia- 
zioride degli lblei di iininiiien- 
te istituzione e previstri d a  iiiia 

legge dello Srato che r i d e  d l  

2007)). E poi I'annuriciii: \,l'ru- 
prio il prossimo 30 aprile la Re- 
gio~ie Siciliana corisegnerà al 
miriisrero deii'Arnbienie la pru- 
posta di perimetrazione del 
Parco degli lbleii). 

Ma prucedianiu con ordine. 
La Soprintenderiza Iiu elilesso 
un'ordinunza di ~osptliisiurie 

dei lavriricdiripristiriodei lilo- 

ghi r l 'ha iriviiita al gruppo Eni 
bleciiterrrinea idrocarhuri: r i t i  

alle trivellaririni. .(Parte del 
calitiere nilavoru - spiega la So- 
priritendente, Vera (;reco - ri- 
cade in iiria zona sottoposta a 
vincolo, cioè entru Iu Fdscia di 
rispettu dei 150 iiietri dal tor- 
rente Perraro.,Abbia~nii detto 
riu i r i  rnolti ~351 analoghi, uwia- 
mente nelle aree viricolaret.l,. 
L'Erii, per contrada Cammura- 
na, aveva la coiicessioiie del- 
l'assessorato regioliale all'Iri- 
dusti-ia, i pareri favorevlili sii 
i~npattu ar~itiientaleclell'asscs- 
sora to Territorio ed Arnbierite, 
il ~tsi}, del distretto minerario e 
la coiicessiorie del I:oinu~~e di 
Ilagusa e iu  qiiest'iilrinio p u n -  
tu  si era .iollevilra Ja protesta di 
Itniiadelvaluri~he, con il ctior- 
Ij~~l;ltort: p i - ~ b ~ n ~ i i i l e .  (~ianni  la- 
conti ed ii cosigliere Corriurir 
Sdlvatnre hl~rturaria conrebta. 
v3 Lì scelta L I ~ I L ' . ~ I T I ~ : I ~ I ~ ~ S [ ~ ~ Z ~ O -  
n' ?d O p p O i l ~ d  L;J qriello 
scernpiu curi alberi di i.arri:hii 
es i~antdt i  r sembia pianta ti 
riclls: \ I I . ~ I ~ ~ I T L ~ .  i ~ i i i i - i  a seccii 

abbattiitili un modello di svi-  
luppu pro-parco. i 11  difesa del- 
ia ~laturaai~coraprepondrrdii- 
re. Secondo eleriitiiito: I ' a5 . s~~-  

sore Rrmao dichiara che l i3  He- 
gione S protita a crinsegi1Jre 
una proposta di perirrieira~io- 
ne cii parco riazionaie, ewdril- 
temente i r i  barba al "tcssuto 
protluttivo" che quel parco, r 
lo lia ribadito anche qulilche 
giorrio fa alla Cainera di Lorn- 
rnerciu. iion la vuole: i$L'ascec- 
sore Arniao evide~i~rrneii te 
iion vuote cnncercarecon il ter- 
ritorio - dice il presidente della 
Camera di coinmeiiio, Pippo 
Turliirio -. iitin e Lin passaggio 
di imperio qurllci <!le porta a 
cle~idcre i confini e la perinie- 
ira~ioried~ (in parco. L'asscsso- 
~edcivrebbt.iiliiirnii curiceder- 
ci r l  Iiia<:cri- di Liti  corifrnnta rea- 
l e r  culi Iu rerilrairiipt~t~dit~)riil- 
le dzlh [iostili nusrra provin- 
cia. Cierzrr~iiii:ite iin parco più 
C S ~ P I  O riiiperio a quel -I%dirno- 
5 [ r ' ~ t t !  dai i l i i h i i ~  5ci~il1, sigliti- 
cticicbtie tiierrrit! in discussio- 
nd I iriierii ectliiiitiiia di quesra 

. provincia.. ; - , i ~ i i . r  

I 
I 
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I Recca: {{Sosteniamo il I Quarto Polo» 
L'Università di Catania continuerà a so- 
stenere la ndsata del quarto polo univer- 
sitario anche se non si è in ternpr di  vac- 
che grasse ed anzi dai Governo naziona- 
le arrivano notizie non confortanti che 
prevedono tagli cospicui. pari al 18:. nel 
fondo nazionale destinato alle Universirl 
pubbliche. Lo ha ribadito ieri manina il 
rertore Antonio Recca nel corso di una 
conferenza di servizio dedicata alla pro- 
graminatione futura e al decrntramen- 
to. I tagli componemnno la necess~tà di 
rivedere alcune questioni, tra cui per 
l'appunto il decentnrnento. E in questo 
sensri sr è parlarci dei rappom amali con 
Ragusa e Siracusa e della necessita di far 
pamre i l  quano polo universtrano. Peri1 
presidente del Consoma Universitario 
lblea. Giovanni Mauro, il raggiun,' rnirnen- 
to del quarto polo universitdno resta un 
obiettivo pflonrdnii. 'Crediamo che re- 
s:erà fòndanienrale l'interlocuzrone che 
si avrà a Palermo nei prossimi giorni at- 
travrrso in confronto con la Regione. Del 
rrsto i l  quano pu!o universitaria va me- 
nto all'intemo di un riordino dei sistema 
universitanosicilianoe dweawrecorne 
dirertria sia l'alta qualificazione. perche 
é inutile iion dotare i nostn ragazzi d i  
una formazione ~iniversitaria all'altezza 
delle sfide del mondo del lavoro, e sia p1 
garanrire nel migliore dei modi il diritto 
allo studio". Meno possibilista si e mo- 
strato il rettore Recca secondo il quale. 
proprio a causa della carenza di nsorse 
economiche che andrà ad interesare le 
Università pubbliche già esistenti. il 
quarto polo universitano siciliano. po- 
trebbe non ,partire dal prossimo anno 
accademico per essere invece rinviato 
all'anno ancora successrvo. Ma non do- 
vrebbero esserci problemi particolari per 
gli studenti in quanto ci sarebbe I'accor- 
do secondo i1 quale saranno in qualche 
modo confermate le intese finora poste 
in essere per garantire i l  proseguimento 
degli studi agli studenti iscritti e a colo- 
ro che si iscriveranno al prossimo anno 
accademico. "Faremo nei Tdni un  atto 
transitorio. per proseguire con l'artiviti 
didanica - conclude Mauro - fino ad ar- 
rivare al primo anno de! possibile quar- 
to polo universitario pubbiico". M. B. 

I 
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1 "Basta approssimazioni E s d a  forma di governo tenere conto dei imti tentativi falliti" 

. Napolitano: e ora di concretezza 
migliorare DAL NOSTRO IFIVIATO anche fisco e welfare 

UMBEnIII MOSSO 
re capitoli complessi e difficili m- 
me quelli diunsra&calerwisione te il federalismo, ancoraimpanta- 

VERONA - . 'd'.IL& forma di Tuttavia nato nel decreti attuafivi. All'ord- 
noil e più tempo di melina >dC si [fatta di un esercizio sul quaìe nedelgiomoanchel'esigemdel- 
rifome,~vappmss~a2iUnI ean - .'ne@ dtimi *dici anni non si lariforma della giusazia, per wsi- 
rj~pazior~&n~nsisabenedor,t.  sonodzlintlaresoMoniadepate curarecenemdeldiEo7ternpe- 
portinou. L'indicazione, ione, del e pohucmetire pratica bui^. Un sljvita e imparualjth di indagini e 
c-pndpUosrato~pamd i? dimet. arca di tempo die. vokndolo ri- giudizill. Lerifotrne non sono una 
tersi hhente marcia su un percorrere volo d'angelo, ha vi- iiformula m@can. una  bandiera 

,-he conduca a s t0 sfumare la ~icameralè di D'A- da a d t ~ e p .  Servono tante misure 
concreti~.Einnomedei realisnioe lerna.la rifomadiBerlusconiboc- Compitodeua pohtica* 
dell'ane del possibile. senza "n- ciatane120r)6ddrefcrendumcon- C'no- "ID pobei anche dire $Ono 

correre piani di grandi revisioni femiativo, h o  d a  bozzaViolante fuori da'a mischia -si Na- 
jdMonali. -che pmtu&nenie' d&a s c o ~  Legslatura e d tor- politano-ma ho ildoverc di 
restanopo~alpdo,GjorginNa~o- mentowinc.ursosullabozzaCd- "cancodeuanchiestadelmassi- 
li1anoindicaIa scaletta: il fedprah- deroli. Con Berlusconi che ha ap- mudi Non 
imo,il k o , l a  sicureua sncjale, la pena tirata fuori dal ulindro il se- si~ifi~aimmobilismo-Nonsi@- 
giusnuii, la ricerca. Eccola l'agcn-, mipresiderwidisrno ma senza i1 azzerare il anche 
da del capo deUo Stato, iuustrata , dappiorma -E' benetenerecon- fra i partiti. vuoi dire perii - 
nel giorno conclusivo d e l l a s u  m- iodeU'esperienza,deitentativifd- Napolimno - 'On- 

frontarsi con misura. rdnvece pre- "Ia a Con lappa hd - awene dura i l  capo~dello, de la massima e smemhjone  VmTdyb la piu c~~~~ s1.10 - 4rUe inceneme rivelate posib~e, pub dsrsi che renda 
mon'dedivini' aimp,a- mchcdslirdiruinanw~àdeItadi- p,libcmenk, ma ldanniR. ce~omdendoilpresidente-sono !d, ,,,,, L, ,,,, 
un po' come la nostra Italia. d p d ~ P C h i W < i  menetelabma 

diversi sempre delle rifome suie ,-ose concrete, 
nia,  , 

l'inseguimento della Tena Re-. 
Sui a r m i n o  delle riforme ci è un che 

sono +punti importanti già da p,malmenie I tempoappmi *rgamente condj- hcimaaoino, NapaumlOmet- 
visi, sarebbe redstico e saggio 
non mettere a rischio e tenere h 
Sospeso le Conrmrgenze,,. Ma tra- 
durle intempi ragionevoli in u c ~ t -  
posirisultatia. Elodice.ilcapo del- 
lostato. mentre invece si è riaper- 
t o ~ g r ~ b a ~ d e l l e i p o t e s i e d e ~ e  

i1 supermarket dei rnodeui 
istituzionali: presidenzialismri, 
semipresidenzialismo, premiera- 
to, cancellierato. Ora. spiega Ra- 
politano, è del tutto iilepjitimon 
soilevm questi problemi, rriapn- 

I 
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Riforme e pi-esidenzialisino 
nuovo scoiih-o Berlusconi-Fini 
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DAL NOSTRO INVIATO 
GIA)ILUCR W21 

PARIGI - Hsrl i i icui i i  giiarcl<r .il 
serr i i l i residenzi ,~ I~~~~~o I i i ir i~c.>C. 
t i i ~  1io11 VIIOIC WI~III ~ i a t l a i r  rli 
e l e z i o ~ i i a r l o p ~ ~ i i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ u  i1 1 i i i i i i . l -  

Iiiiii gli vii t i i ~ i i r ~c i i s i  c o i i i ' t  h in  .r 
ririiic.'i.iI dol i l i io i i i i i i i r - -  i i ' ~ i l i ~ , ~  
Fii i ì-ai lomla ! : ~ ~ I I L I , I I I ~ ~ ~ > L  '~:II- 

Ira r ~ i r r ~ t e ,  si t i-; i t iCi . ~ I I ,  d1.11 [>IL: 
zroiietl i i-eiradcl c i i ~ o  deilri Siaio. 
51 cri i isi ir i ia siiii 'aisc 1'iil'igl-lio- 
r i ~ ~ i l t i ~ ~ o ~ ~ o ~ c ~ i i ~ ~ r o  fwt i t i i I tb t[;! il 
[)i-eiiiicr e it Circl;idei~te dellii Ca- 
t~ier;t  CI It i . ic(i i~i, i lccai i tn a 
S i ~ r k o q ,  11ei1:1 S~II~I ?d;ipi>leoi~r 111 
~ I e t l ' k l i ~ c i ~ ,  asbtcura i:l)th i'kialia 
sra usteridri rla1l;i crisi r srricriti- 
stt.lrvcir I diiiiaiioi~ranggiiiriti~ii 
l i d ~ l i l  d l  ~ I ~ U ~ I l i ~ ~  ~ ~ . r f H ) J ~ ~ ' i ' ~ i t  S l J i i  

iilr,i ISI~I  LILIOI~~IC 
-!'rrtidt~i~~c,;,r: ~> i - r~ ip io  il prc-  

. r i d t . i i ~ i a l i a i r i ~  ti;iii~r\ib, dice il 
prcsirleiite del Cr i~is ig l to rlicn. 
gii i i i  d i i i idn  Sarkciq. agRiriiiEt! 
surricir~id{i: ' ~ S t e  <:I soilr> LOI~[II,I- 

c i i r i i .  ti pi-t:go d i  f i i t i i iclr i  s,ilirrv.. 
II~iI 'ai i ; i l i igiéi cciii i1 sictcilia tr-an 
cese si fei-t~ir i qi i i .  pei-ctit; h~ i t i i i i i  
d i q o  piecisa: * < l 1  p r e s [ d c ~ i z ~ ; ~ l ~ -  
sir iofrancesepub f~i~i;*iuiiat-r ai i- 
ctie i r i  Italiii, n ia  iinri p i  ei ideiido 
l'incero sisierria),. C'.oi~ti;ii-io al 
drtyipiriiiiriio. Berlusroti ivorreti- 
bc i~ i i r i 'e lc~~ io i i r !  i i i i ica dcl Pai la- 
r i ie i i tu rde lprevde i i te  iiclh5rt.a. 

~ i o r ~ i a t a , ~ .  
U t i  clecrici[i diiv L L I ~ I I ~ I  511 i 1 1 1 -  

i i i r a  p t :~  ic ~ i c  ~ ' i~ f ic r izc .  L~N,I i t i  - 

~i,ari i i i i ; ir l i i ~ l~d i i i ~ ic l~ t i c~ i r i r ' i ~ i i - r .  
a1 ()iilliri~ilr r , r i r i  iiiiii iii,iggiiii.iri- 
f~ r l1ch5~i i~l  l - i ~ i d i c , d d ~ ~ ~ t ~ i s ~ d i e d c ~  
~Iu~>~>Io t,i~!.ti~. l,ii 51 1iiti;i F i I i i L ( ~ i ~ i 1  

I l l r i ~ ~ t ,  e;iricht'sc Inbcir :~a~i-esr i i -  
l < I L < i  dd ~ ~ ~ i ~ d f ? ~ ~ ~ ~ l  d ~ i l [ > i i ~ b ~ ~ I l l O  

\f;ilii (1T1111i17SSa 03 IIII(IIUL'L'I~~;I 
l ! l i i id~ i~ i i  a t*ciirLesia is r i i i i z io i i ;~~ 
li I . .  IIILI OJ~i{iCi~Xii- iV~i~Cit L i l i  r rs i r i  
dd pr fse i l la i t  i n  l'<il I < I I I I < - ~ I ~ ~ ~  t 
il]il)i:Ild C O l l l l l l i l i ( l i ~  ' ~ ì i l l d l l l i l  liil- 

~iar id i i~ t \ i~r - i i i r t1~i i i ; i i i r i i ia~ i~ i i i i -  
i ~ i ~ i d a ~ o ~ i i i ~ i z i ~  LI~I'ILI,LII~,.I & i  IIII!- 
Lii NIrve ~ilii-lil-,l L,WC, IL  t j l>t  L l h U  

dal ciiiisiglio dei r i i i i i i \ i i - i  r tirllr 
~ > [ ~ p ( ) ~ l i ~ ~ i t : h ~ ~ i ~ d i  ~ ~ ~ d i # [ a r h i I i t ~ ~ , .  
Dopo I! goveriiri . . i 6 i r c i  ~ I ~ I ] > I  lr tr 
decisiorii ctie scai i ir ir i i i  i i io  I. l e  
pi-eaeiireià iii I1ar l , 4 1 i i r i i t r i  c l i i .  
ai:d tiirtala~ioc~ib~litiirli r l i icute- 
re la f o t t i ~ ; ~  (li :;I~IO 11iì1 ibppio- 
l ir iara j iei I'IIII.?F~.~SP (Ivl I'ar:seb>. 

I ' o ~ i t d q i u  I x i ~ ~ t i f ~ r ~ ~ i ~ . a s i a ~ ~ i -  
p" drri\,a la I i>)ili.;ra di IZiiii: i i i ia  
sc~c; i  b o ~ i i ~ t  l ira del ~ ) ~ t ~ : ; t ~ t i t )  

1driri;irnaPai ~ g i . . ~ l l  i ~ i odc ' l l o f r~ in  
wsr tu i i z i~ i i iacr j i i  t i t ici Lrxgr c1lt.i- 
icirair illd<QOt l td l  i;iddwpj1101111- 
 io - i,\\t-ix,i il l irc>ide[itc [lt:bla 
C , ~ I ) > L ~ S ~ -  LK, al cix)rr'irlo, si p~-e-  
s i i r l i cb  1 tirh 1 1 )  l id l t i i  ilii j i l i l  O ~ ~ O C -  

IIII~~ ~1112 l i -~gerle~~i)rat~~piupd~r-  
LIOIiiibt r l  I I I I ~ i I i i L I I l I C I I ,  ~lSI11Ctìrld.i 
(ia~lai-c dr ri iodellu harict->e. >J 

pa~- I i  e v e i ~ i ~ ~ ~ ~ l r l i r ~ i [ ~  d l  t : l cz in~ i i~  
direrra del calicr dello Stato, i na  
~ i r i t i  si t;cuiiiiidi D~GAIIIIY~, F. i !  vi. 
~ccapag i -~ ippc idet  I'dl I30c.chii1ci t 
i i I ~ r e i r t i i ~ i r > ~ i e t ~ o :  , 4 1 1  [ I I-C~I~C[ILI~- 

I~SIII~ cori 11 ~iruyiorziorir i lr rsiste 
siiiii i11 Siid h i i ie i  ica c iii Isracile, 
ilavchadinicisrratri r i i  f i i i i~ ic i r ia i  c 
~ ì i ~ ~ l i s s i i ~ ~ o .  K e l l ~  r ~ p ~ i h t i l ~ c ~ ~ ~  
~II~~ILI~~ILI~II, 51 I>CII~I il kr<iiii,iìi t 
I h i .  il I ~ i ~ r l a ~ i i c i ~ i o  LIC~C ~ I ~ ~ I L I  
Li111 11 t ~ l i I ~ g i o ~ t t ~ i ~ ~ ~ 4 ,  illi<.tlt, IWI 

g ; l l , ~ ~ l ~ l r g ~ l  ! I [ I ~  IUILI ~IIL#~UIP 

i iel l t i  ijlrllr~liiii cr>l> I'~<PCIIIII'III~. 
~ J : I  ~+e r l~ , s t  u i i !  dl ~c)ntr<ir io 

L,~I~,I,, !,liIpii~i ;iLiiiwijiAre 11 [IC~O 

rji:II i+,cciitivi~ i ie i  ctititrciiiti drl 
~ ~ ~ ~ ] ~ , l ~ l ~ ~ l l t O  CL11 - s ~ c l l ~ i i i o  11 
pt i i i i ie j - - i  ~~l iadr i  f~it idatoi. i  iiel- 
l'lriiliii i iscit i l  diil hiscisrllci~, tidsl- 
rt,, a t r i - i i ) ~~ i l i i  t roppo p i te re ,  ~(s i l -  
I ~ C I  iiniiiiti t ro\ i \ to i11 l à ~ ~ ,  lnetlt! e il 
gcivcriio ltotin .irrln varare disegrii 
di Ieggcn rlccreii ctic iieccssiriirio 
di,ltii r,cir i~tcif ir i i~a d c i l  prcsideri ic 
t l r l lL i  I k l > ~ i t i t i l i c i ~ ~ ~ .  i i ivecti ~din 
LIIL'C~(~L:;I ci1 c a ~ r i l ~ i i ~ t i ~ e i i ~ ~  ra11idi 
>iiii(i iiece.;sai i c  decisioi i i  teiu- 
~ P L I I Y ~  t z d  ~fficiici~~. Per f : i r i~  - 
i lie\iricuiili.iiii:itril'irir r i i i r ru l r i r i  
13erlit~rt1:11 la )lr(I>>ilnd s ~ l I ~ ! u a -  

i i a -  I ' i i i i ~ i~ i i ' t a i i i c  i. Tare r i lnr i i ie 
Che l!!l I I I iO  l le\ i ~ l l i ~ ~ ~ i d ~ i ~ i ' i ~ , i i ~ ~ l ( ~  

di  t i irr i .  A l  c i i i i t r r i i i i i  , ~ i o i i  l ' i q l -  
p rocc i t~ ,  CIIL! ~ i i i  ~ K I I \ L ~ ~  inhlt{j 

slngaii jsi iru, r l i  s c r ~ l i c i r  iiii iuo-  
r i t i l l u x r i y r i s c l i i i l i ~ ~ ~ ~ d ~  I I I ~ L ' I ~ I C ~ ~  

'Id l'lii 10- vicci ide c t i r  a l i t i ja i i io 1, 
SCI LI IO^^, ~ t d i i i l ' c I i i a ~ ~ h i ~ : l e e  
( iocl i i  talri,,. I I i n l i c i  tri Dossi si 111- 

serihct. ;l i i iodr)  suti t ra d i ie  criri- 
ceildenti: 4 . 1 1  aciiiiliresitleiiz.iaIi- 
5rnrici 1iii11 S ( ' L ~ C  i i i a  COLI ik iedr1.2- 
lisriiri. c l ic  c ~ i i  pd>saio)'. E J J  leu- 
dcr de l  P(\ lli~-i Lij igi Uersiit~i a i7-  
v r i  ir rlit: tc rifcirriir <tl iai i t ir i  iin 
c , i i i i i c r r c t i r a i ~ ~ t ~ i i l ~ ~ i r l I ~ a ~ - l i l ~ ~ ~ e ~ ~ -  
10, t i i i [ - l ~ i ? :~ (~ r i  I(I a~r iv1ir l7t i  IIOII 51 
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